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OGGETTO:  NOTA OPERATIVA ALLA SEGRETERIA UFFICIO ALUNNI AI SENSI DELLA 

RACCOMANDAZIONE N. 1/2025 DELL’AUTORITÀ GARANTE NAZIONALE DEI 

DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ E DELLE INDICAZIONI OPERATIVE 

EMANATE DALLA STESSA AUTORITÀ IN DATA 11/02/2026 

Con la presente si intende fornire disposizioni operative coerenti con la Raccomandazione n. 1/2025 dell’Autorità 

Garante Nazionale dei Diritti delle Persone con Disabilità (AGDPD), finalizzata a tutelare il diritto allo studio e 

alla salute dello studente con disabilità, evitando barriere burocratiche e rispettando la privacy degli altri alunni, e si 

trasmettono in allegato le Indicazioni operative emanate dallo stesso Garante in data 11/02/2026 e la modulistica. 

Si ricorda in questa sede che l’eventuale accesso di professionisti sanitari in classe per attività riabilitative, 

terapeutiche o di tutela della salute degli alunni con disabilità, deve avvenire nel rispetto delle procedure e con l’uso 

dei moduli predisposti, fino ad eventuali nuove disposizioni. 

Si richiama uno stralcio significativo della Raccomandazione:  

“nelle ipotesi di accesso di professionisti sanitari esterni incaricati (dipendenti della ASL, di ente/struttura 

accreditata e/o autorizzata presso il SSN/SSR, ovvero iscritti ai rispettivi albi professionali e coinvolti nel piano 

terapeutico, riabilitativo, assistenziale o nel progetto di vita dell’alunno con disabilità), necessari per l’attuazione 

del progetto personalizzato in favore di alunni e studenti con disabilità, deve essere rilasciata esclusivamente 

l’autorizzazione del Dirigente Scolastico, previa comunicazione del predetto accesso ai docenti e ai genitori degli 

altri alunni della classe interessata e previa dichiarazione dello specialista in ordine al rispetto di tutte le disposizioni 

in materia di riservatezza, con l’impegno a non interagire direttamente con gli alunni non interessati e a permanere 

nella classe sempre in presenza del docente.” 

Pertanto, l’ingresso del professionista sanitario, che  richiede solo la previa autorizzazione del Dirigente Scolastico 

e l’informazione ai docenti e ai genitori dell’intera classe, senza il loro consenso, avverrà nel rispetto della seguente 

PROCEDURA: 

1. Richiesta dei genitori o di chi ne fa le veci con indicazione del nominativo del professionista. 

2. Trasmissione al richiedente dei modelli da compilare e firmare e richiesta di previa presentazione da 

parte del professionista di un Progetto terapeutico o di osservazione che deve contenere gli elementi 

essenziali concordati nell’ambito del Piano terapeutico o riabilitativo; del Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) o Piano Assistenziale Individualizzato (PAI) o Progetto di vita. 

In particolare, il progetto terapeutico o di osservazione presentato dal professionista deve indicare: 

 





 motivazione e finalità dell’intervento; 

 durata prevista; 

 giornate e orari di accesso; 

 modalità operative; 

 garanzia di flessibilità organizzativa. 

3. Acquisizione della dichiarazione (modello allegato 1). 
4. Autorizzazione al professionista (modello allegato 2). 

5. Informazione alle famiglie (modello allegato 3). 

6. Comunicazione ai docenti della classe.  

Riguardo al punto 6, il personale in indirizzo avrà cura di promuovere tutti i contatti necessari con i docenti della 

classe e di chiarire che potranno/dovranno concordare gli accessi in classe dei professionisti autorizzati con gli stessi, 

tenendo conto delle attività didattiche programmate e senza che tali accessi possano costituire un ostacolo alla loro 

realizzazione, avendo, altresì cura di comunicare eventuali cambiamenti o imprevisti.  

Poiché le nuove “indicazioni operative” già citate si rivolgono direttamente alle scuole, sarà cura delle SS.LL. 

consultarle ed applicarle in caso di situazioni dubbie o diverse dal consueto.  

Si raccomanda di trattare le richieste di accesso di esperti sanitari con la massima celerità e, nelle more 

dell’emanazione di un eventuale regolamento interno, di attenersi a quanto previsto dalle indicazioni operative che 

qui di seguito si riportano: 

4. Tempi di richiesta e gestione delle urgenze 

Ciascuna istituzione scolastica può definire, nell’ambito della propria autonomia 

organizzativa, un congruo lasso di tempo - comunque non superiore a 20 (venti) giorni, solari e 

consecutivi, dalla presentazione dei documenti - per autorizzare l’accesso del professionista 

sanitario. 

Tale previsione organizzativa non può tuttavia pregiudicare o comprimere i diritti dell’alunno 

con disabilità. 

In particolare: 

• nei casi di osservazione urgente; 

• di accesso sanitario indifferibile, 

• o quando l’intervento debba essere effettuato in uno specifico giorno o orario per motivi 

clinici, riabilitativi o educativi, l’istituzione scolastica è tenuta a consentire l’accesso anche in 

deroga ai termini ordinari previamente stabiliti, al fine di garantire la continuità terapeutica e la 

tutela effettiva dei diritti fondamentali della persona con disabilità. 

Ringrazio il personale di segreteria per la consueta collaborazione nel promuovere un contesto educativo inclusivo, 

rispettoso dei diritti e delle esigenze di tutti gli studenti e porgo cordiali saluti, 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Prof.ssa Carmela Campo 

Firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 

 

 

ALLEGATI: 

1. DICHIARAZIONE DEL PROFESSIONISTA 

2. DETERMINA DI AUTORIZZAZIONE 

3. INFORMAZIONE AI GENITORI 

4. COMUNICAZIONE AI DOCENTI ACCESSO ESPERTI SANITARI  

5. RACCOMANDAZIONE DEL GARANTE N. 1/2025  

6. INDICAZIONI OPERATIVE GARANTE 11/02/2026 
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